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COCKTAIL BAR GRIFONCINO: IL CUORE PULSANTE DI BOLZA NO 
 

Il nome è un omaggio allo storico "Grifoncino", locale realizzato nel 1969 in uno stile decisamente 

futuristico e rimasto negli anni il punto di riferimento dei bolzanini. 

Il locale, direttamente annesso all'Hotel Greif, con il quale condivide l’ingresso, è stato 

completamente ristrutturato e offre ora un ambiente originale, costruito sul concetto multimediale di 

design dell’architetto Boris Podrecca.  
 

Effetti di luce e proiezioni di immagini abbattono il 

distacco tra ciò che è sopra la superficie e ciò che, 

invece, vi si trova sotto, producendo un’atmosfera 

priva di gravità.  

Piastrelle di vetro, al cui interno singolari lastre di 

alluminio “soffiato” retroilluminate lasciano 

intravvedere il vuoto spazio sottostante, tessono la 

pavimentazione della zona antistante al bar. Il bancone 

appare come un parallelepipedo illuminato da bottiglie 

vuote e la parete, che chiude il perimetro del locale al 

centro, è rivestita da grandi lastre di alabastro, 

anch’esse retroilluminate.  
 

La prima idea era di creare uno spazio di ritrovo per gli 

ospiti del Design Hotel Greif, successivamente prese la 

forma di un bar, sempre destinato agli ospiti della casa. 

Mano a mano che i lavori progredivano, si giunse 

all’idea di creare due ambienti nello stesso spazio: una parte in cui consumare un drink al volo, in 

piedi o su sgabelli “all’americana”, ed una seconda parte, più interna, che meglio si adatta ad un 

incontro tra amici o lavorativo. 
 

Ad eccezione delle poltroncine, nulla in questo bar è di serie. Ogni singolo dettaglio, dal mobile al 

semplice complemento, è stato specificamente creato per il Grifoncino e prodotto dalla falegnameria 

di casa.  
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Sul “Grifoncino” Boris Podrecca ha detto: 

“Come un abito necessita della cravatta o un tailleur di una spilla, per essere davvero completo, così 

un hotel ha bisogno di un bar. Il bar diventa simbolo del rifiuto della routine quotidiana e fucina di 

sogni. Qui il benessere non nasce da uno stato fisico, ma da un piano diverso, quello della percezione 

visiva. Qui l’avventore si immerge letteralmente in uno spettro di luce in lenta metamorfosi, e la 

trilogia pavimento, parete e soffitto cessa di esistere - si rimane sospesi col bicchiere in mano come 

su una nuvola.” 

 

Cocktail di carattere 

Da Milano a Bolzano passando per Londra: il globetrotter e capo barman Christian Gruber porta 

l’atmosfera cosmopolita nel capoluogo altoatesino con classici intramontabili e nuove creazioni. I 

migliori alcolici si uniscono a frutta regionale ed esotica, e ad erbe e spezie dall’estremo oriente per 

formare cocktail dalla creatività senza confini: “l´effetto wow” è assicurato.  

Zenzero baby e foglie di sisho dal Giappone insaporiscono l’Asian Mojito, assieme all’originale 

incontro tra Wokka Saki, Stoli Elit Vodka, crema di cocco e una spruzzata di succo di limone. 

Vitaminico e seducente sono gli aggettivi perfetti, invece, per descrivere Diva, un mix di lamponi 

freschi e frutto della passione, bilanciato con succo di mela fresco, Bison Grass Vodka e sciroppo di 

frutto della passione.  

 

Elegante, esclusivo e assoluto must dell’estate: il 

Grifoncino Rooftop Lounge. 

Il posto perfetto per il momento dell’aperitivo è 

l’esclusivo chill-out Lounge sulla terrazza immersa nel 

verde al primo piano dell’hotel. Da maggio a settembre, 

per una magnifica serata rilassante a cielo aperto e isolati 

dalla frenesia della città. 

 

It’s your place: Dal lunedì al sabato, dalle 17.00 alle 

01.00 (in terrazza, tutti i giorni fino alle 24.00). 

 

 


